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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo Scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 09

NCTN - Numero catalogo 
generale

00741870

ESC - Ente schedatore S156

ECP - Ente competente S156

RV - RELAZIONI

RVE - STRUTTURA COMPLESSA

RVEL - Livello 2

RVER - Codice bene radice 0900741870

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione medaglione

OGTV - Identificazione elemento d'insieme

OGTP - Posizione lato destro

SGT - SOGGETTO

SGTI - Identificazione San Quirico e la madre

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato ITALIA

PVCR - Regione Toscana

PVCP - Provincia FI

PVCC - Comune Firenze

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI
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UBO - Ubicazione originaria SC

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo secc. XVIII/ XIX

DTZS - Frazione di secolo fine/ inizio

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1790

DTSF - null 1810

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione manifattura italiana

ATBR - Riferimento 
all'intervento

esecutore

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica peltro/ stampaggio

MIS - MISURE

MISU - Unita' cm

MISA - Altezza 19

MISL - Larghezza 28

MIST - Validita' ca

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

buono

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

medaglione in peltro stampato di forma ovale raffigurante al suo 
interno San Quirico con la madre.

DESI - Codifica Iconclass 11 HH (GIULITTA) 11 H (QUIRICO)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

Soggetti sacri. Personaggi: San Quirico. Abbigliamento: classico. 
Stelle.

Mentre il prezioso ricamo a motivi floreali realizzato in argento filato 
del fusciacco si colloca cronologicamente in ambito settecentesco, il 
medaglione in peltro stampato applicato al suo interno raffigurante 
Santa GIULITTA e San Quirico, al quale la chiesa è dedicata, è 
collocabile in epoca successiva e cioè agli inizi dell'Ottocento, epoca 
in cui sui fusciacchi processionali si diffuse la moda oltre che dei 
ricami anche dell'applicazione di veri e propri medaglioni che 
potevano essere di materiali più diversi (argento, peltro ecc.) per 
impreziosire ulteriormente l'oggetto. I santi e martiri Quirico (in 
francese Cyr) e GIULITTA morirono nel 304 d. C. GIULITTA era 
una nobile vedova di Iconio, martirizzata a tarso; prima della sua 
morte il figlio Quirico, di tre anni, fu percorso a morte davanti ai suoi 
occhi da un magistrato, infuriato perchè il bambino gli aveva graffiato 
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NSC - Notizie storico-critiche

il viso. Gli autori moderni considerano questa storia immaginaria, 
GIULITTA è stata confusa con Jiulot, una santa cornovagliese di cui 
non si sa nulla, tranne che le è dedeicata una chiesa a Luxaylan in 
Cornovaglia, dove la sua festa si celebra nella domenica più vicina al 
29 giugno. La festa di San Quirico è GIULITTA si celebra il 16 
giugno. Il fusciacco è costutito da una striscia di velluto rosso tagliato 
lunga e stretta con le estremità sagomate, che durante le processioni 
viene sovrapposta ad un'armatura in filo di ferro fissata ai tre bracci 
superiori della croce processionale, in modo da formare una sorta di 
baldacchino. E' realizzato in tessuto pregiato, con un suntuoso ricamo 
a motivi floreali e vegetali stilizzati in argento filato, lamellare, 
canutiglia e piccole paillettes che lo colloca cronologicamente entro la 
prima metà del Settecento. Al centro di questo importante ricamo sono 
collocati i due medaglioni che raffigurano la Vergine Maria e il 
piccolo San Quirico con la madre GIULITTA, anch'essa martire e 
santa, al quale la chiesa è dedicata. Sono anche raffigurate la colomba 
dello Spirito Santo e delle spighe di grano con dei tralci di vite e 
grappoli d'uva. Tutto l'oggetto è profilato da un bellissimo gallone in 
argento lamellare che è decorato da un motivo definito a meandro, 
anch'esso tipico del Settecento. Questo arredo sacro è stato 
sicuramente commissionato dalla Compagnia o dalla Confraternita 
della Chiesa di San Quirico a Legnaia, come denotano gli emblemi e 
le scritte, che risaltano tra i motivi decorativi; anche se non vi sono 
documenti scritti che lo attestino, dal momento che quelli originali 
sono andati perduti,probabilmente nel corso delle guerre mondiali.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione allegata

FTAP - Tipo fotografia b/n

FTAN - Codice identificativo SBAS FI 520926

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Argenti fiorentini

BIBD - Anno di edizione 1992

BIBH - Sigla per citazione 00000005

BIBN - V., pp., nn. V. III, pp. 811-812.

BIBI - V., tavv., figg. V. III, fig. 664.

BIB - BIBLIOGRAFIA

BIBX - Genere bibliografia di confronto

BIBA - Autore Grande dizionario

BIBD - Anno di edizione 1990

BIBH - Sigla per citazione 00015322

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3
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ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 2000

CMPN - Nome Fabiani L.

FUR - Funzionario 
responsabile

Paolucci A.


